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Dopo la nomina dell'amministratore delegato 

I lavoratori giudicano inadeguata 
la scelta compiuta per l'Alfasud, 

Un duro comunicato è stato emesso dal consiglio di fabbrica - L'ingegner Lin-
giardi ha sempre sostenuto assieme a Cortesi la piena validità degli impianti 
di Pomigliano riversando tutte le colpe solamente sull'assenteismo operaio 

Per utilizzare il prestito dell'istituto S. Paolo 

50 miliardi: in arrivo 

Un incontro di parlamentari PCI con il sottosegretario 
Scotti — Il Comune ha lavorato a tempo di record 

Perché 
è centrale 

la questione 
Napoli 

Le lotte di queste settima
ne, da Pomigliano a Bagnoli, 
al Porto, da Torre Annun
ziata allo sciopero delle pic
cole aziende, sono la chiara 
testimonianza della volontà 
di lotta dei lavoratori na
poletani in direzione del cam
biamento e dello sviluppo. La 
classe operaia di Napoli scen
de tn campo, oggi come ieri, 
per svolgete il suo ruolo sto
rico e si pone come punto di 
riferimento nella battaglia 
per una radicale modi/tea 
della linea economica del go 
verno, per ridurre l'inflazio
ne e sopratutto per sconfig 
gere lu recessione, per impor
re la « questione Napoli » co
me questione nazionale. 

Itulsider, Alfa, Aeritalia. 
Navalmeccanica, Selenio. Ma-
terferro, alcune delle verten
ze in atto da oltre 8-9 mesi. 
Queste vertenze hanno al 
centro il controllo e la con
trattazione dei piani di inve
stimento, la riqualificazione e 
il rilancio degli impianti e 
delle produzioni, la crescita 
diretta e indiretta (indotto) 
dei livelli occupazionali. 

Una linea che deve passare! 
Perchè sconfigge chi punta 
all'accentuazione di un pro
cesso recessivo, quel processo 
che, se non riusciamo a bloc
care, porterà a licenziamenti 
tn ìnassa, alla chiusura di 
decine e decine di piccole 
aziende, al blocco di ogni pos

sibilità di occupazione non as
sistita per i giovani, a peri
coli seri per lo stesso tessuto 

t dempcratico di Napoli, 
L'iniziativa operaia nei ille

si passati è riuscita a ridurre 
il ritmo dell'inflazione; oggi 
è necessario imporre l'utiliz
zazione di tutte le risorse di
sponibili per la difesa e l'ai-
largamente, nel Mezzogiorno. 
della base produttiva. 

La nostra lotta, le iniziative 
dei metalmeccanici napoleta
ni. il necessario sciopero ge
nerale provinciale, lo sciopero 
generale della industria del 
75 novembre, devono puntare 
in tempi brevi alla contratta
zione di piani d'investimento 
nell'agricoltura, nell'industria 
di trasformazione, nell'indu
stria e nel terziario qualifica
to e produttivo. Queste scelte 
impongono anche una modi
fica del bilancio dello Stato 
la riduzione drastica delle 
spese improduttive e parassi
tarie. per la ripresa degli in
vestimenti. Ma per questo oc
corrono una radicale riforma 
delle PP.SS., un controllo dei 
flussi finanziari, una gestione 
controllata dei fondi di do
tazione. un coordinamento di 
tutti gli strumenti ordinari 
e straordinari per Napoli e 
la Campania. £* necessario 
che passi nel Paese un con
trollo democratico di massa 
sia c sulle scelte d'intervento 
programmato dello sviluppo. 
sia sull'avvio di un processo 
di rinnovamento e democra
tizzazione dello Stato. -• 

Questa linea va gestita con 
un fronte - unitario di lotta. 
come dimostrano le iniziative 
di - questi giorni. Su questi 
obiettivi si sta e si deve an
cora di più sentire il ruolo 
dirigente della classe operaia 
napoletana. -
- Questione nodale è la lotta 

per l'elaborazione ed attuazio
ne di piani settoriali che rap
presentino l'asse di un nuovo 
sviluppo. Solo in rapporto al
la definizione di piani setto
riali. alla attuazione di scel
te di riconversione e di inve
stimenti al Sud, all'allarga
mento dell'occupazione, vanno 
definite le erogazioni dei fon
di di dotazione per le aziende 
a PP.SS., gli eventuali inter
venti di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di risanamento 
delle aziende. 

In questo quadro è emble
matica la lotta dei lavora
tori napoletani della Italsider, 
dell'Alfa, delta Navalmeccani
ca. del Matcrfcrro. Il no alla 
cassa integrazione, il no alle 
false campagne moralizzatri
ci di Cortesi sono la testimo
nianza di una lotta che non 
si chiude in fabbrica, che in 
un confronto politico di mas
sa pone l'esigenza della so
luzione ai problemi occupazio 

' nati e produttivi delle azien
de. ma in un quadro di cer
tezze nazionali che vengano 
da piani di sviluppo settoriali 
in cui siano chiare le risposte 
per Napoli ed il Mezzogiorno. 

L'unità del movimento do
vrà imporre al governo, nei 
prossimi giorni, la attuazione 
dell'impegno assunto il 12 
settembre nelFincontro con 
le segreterie confederali, per 
lo sbtocco delle vertenze, e 
per l'apertura di un confron 
to straordinario sui problemi 
dell'apparato produttivo pub
blico e privato di Napoli. Le 
conquiste di questi anni, lo 
avanzamento del quadro po
litico programmatico, si di
fendono e si sviluppano non 
con un atteggiamento difen
sivo, ma con la costruzione 
di un movimento di massa 
che valorizzi runità operaia. 
facendo avanzare in tutto il 
Paese la centralità, democra
tica, sociale, economica, di 
Napoli e.del Mezzogiorno. 

Òggi, più che mai, spetta 
alla classe operaia, del Sud 
e del Nord, a compito di im
porre, con le lotte, la que
stione di Napoli al centro del
ta strategia del movimento e 
mi centro delle scelte di poli-
fato economica del governo. 

Eduardo Guarino 

• Il presidente dell'Alfa Ro
meo. Gaetano Cortesi, è ve
nuto di persona a Napoli per 
presentare al consiglio di fab
brica dell'Alfa-Sud l'ingegne 
re Lingiardi. nominato ieri 
mattina (come riferiamo an
che in altra parte del giorna
le). dall'assemblea degli azio
nisti. • amministratore delega
to per lo stabilimento meri
dionale. ' Una « decisione che 
ha lasciato •' profondamente 
insoddisfatti i lavoratori e che 
non corrisponde assolutamen
te alla richiesta avanzata dai 
sindacati di ottenere per l'Al
fa Sud una maggiore autono
mia decisionale dal t. cerve! 
lo » milanese, ma che. anzi. 
ripercorre la vecchia strada 
di accollare sempre e sola
mente alla conflittualità e 
all'assenteismo dei lavorato 
ri la colpa del mancato de 
collo produttivo. 
'Al termine dell'incontro con 

Cortesi il consiglio di fabbri 
ca ha emesso il seguente 
comunicato: « I/assemblea 
straordinaria degli azionisti 
dell'Alfa Sud ha deciso im
portanti modifiche nell'assct 
to del vertice aziendale: la 
nomina di un amimnistrato-
re delegato e la costituzione 
di una sorta di triumvirato 
formato dal presidente, dall' 
amministratore delcaato e da 
un direttore della Finmecca 
nica. in sostituzione del con
siglio di amministrazione. 

« // consiglio di fabbrica. 
— prosegue il documento — 
nel corso dell'incontro avuto 
immediatamente con il dottor 
Cortesi e l'ingegner Lingiar 
di. ' ha espresso il proprio 
giudizio neaativn sul varatte 
re di quest" derisioni che. a 
nostro giudizio. affrontano 
soltanto in modo formale ara
vi - problemi . dello ; stabili • 
mento e. sostanzialmente, aa 
rantiscono il • proseguimento 
del vecchio stato di cote 
Quale reale autonomia può 
garantire t>n amministratore 
delegato • non solo designalo 
direttamente da Cortesi, ma 
che fino ad oggi nella quali
tà di direttore della produ
zione del gruppo Alfa, è stalo 
con lui artefice del deara^a-
mento politico e produttivo 
dell'Alfa Sud e del gruppo 
Alfa? Quali nuove prospetti
la. dal punto di vista tecnico 
e gestionale, può aprire il 
nuovo amministratore delega
to. quando ha già mostrato 
di condividere in tutto e del 
tutto le tesi di Cortesi? Egli 
ha infatti contribuito a for
mulare in prima persona il 
documento che sostiene la va 
Udita degli immanti ed attri
buisce esclusivamente all'as
senteismo e alla - conflittua
lità il dissenso della fabbrica. 
' « Tali scelte inoltre — con 

elude il documento — testi 
montano il prevalere anche 
questa volta di un vecchio 
metodo all'interno dell'lRl se
condo il quale le nomine, la 
formazione dei quadri diri
genti e la formulazione delle 
politiche avvenqono secondo 
interessi privati e di potere. " 
U consiglio di fabbrica, in 
fine, si riserva di esprimere 
il proprio ulteriore giudizio 
alla luce dei prossimi incon
tri con la FLM provinciale e 
nazionale, riaffermando - che 
per noi i punti decisiri e de
terminanti sono auelli soste 
nuti nel corso delle trattative 
per la vertenza Alfa nei pun
ti che riguardano gli investi
menti. il risanamento produt
tivo e gestionale del gruppo. 
l'organizzazione del lavoro e 
la politica commerciale >. 

Operai dell'Alfa Sud davanti allo stabilimento: non condivi
dono la scelta dell'azienda per l'amministratore delegato 

Anche la commissione cen
trale finanza locale ha ap
provato la « pratica » dei 50 
miliardi, la prima parte del 
prestito bancario di 150 mi
liardi per opere pubbliche del 
Comune di Napoli. Il relativo 
decreto e stato firmato dal 
ministro del Tesoro martedì 
scorso, ma non è ancora per
venuto al Comune. 

Appena • arriverà — ce lo 
ha precisato il compagno An
tonio Scippa, assessore alle 
Finanze — non rimarrà da 
fare altro che firmare il con 
tratto di mutuo con l'istituto 
bancario San Paolo di Torino. 

La notizia che il decreto era 
stato già firmato è stata resa 
nota nel corso di un incontro 
fra una delegazione di par 
lamentari comunisti (in rap
presentanza del gruppo) coni 
posta dagli on.li Petrella. San 
domenico ed Kirene Sbri/.iolo 
col sottosegretario Vincenzo 
Scotti. • -

Non c'erano dubbi, cornuti 
i|ue. da parte del Comune. 
che l'iter della pratica an
dasse a buon fine, perchè dal 
29 luglio scorso — quando 
la ripartizione • dei fondi da 
investire fu approvata all'una 
nimità dal Consiglio comunale 
— tutti i complicati adempì 
menti sono stati eseguiti ra
pidamente e bene. Ci vollero 
pochi giorni per ottenere l'ap 
provazione da parte del Co 
mitato regionale di controllo: 
c'è voluto un tempo relati 
vamente breve per l'approva
zione definitiva da parte della 
commissione centrale finanza 
locale e per il decreto niini-
stcriale. 

Meno di tre mesi sono un 

tempo record, difficilmente 
eguagliabile in tale materia; 
così come sono tempi da re 
cord quelli che hanno visto 
gli assessori e gli uffici co 
mimali e l'intera giunta per
venire ad una definizione pre 
cisa e completa del program
ma di investimenti (soprat 
tutto scuole, risanamento igie
nico sanitario. attrezzature 
pubbliche) per questi primi 
50 miliardi. L'obiettivo di in
dire gare di appalto e ini
ziare i lavori entro l'anno 
(che vide in Consiglio comu
nale i sarcasmi di certi op 
positori. i quali poco prima 
a\ evano anche giurato che il 
Comune non sarebbe riuscito 
ad ottenere il prestito) può 
dirsi in pratica raggiunto. Non 
appena il sindaco o un suo 
delegato (nel caso dovrebbe 
essere l'assessore Scippa) a 
vranno firmato assieme al 
rappresentante dell' istituto 
Sa:i Paolo di Torino il con 
tratto di mutuo, i denari li 
quidi saranno disponibili: è 
ormai una questione di giorni. 

L'incontro fra la rappresen
tanza dei parlamentari comu
nisti e il sottosegretario Scot
ti ha visto un'ampia esposi
zione sulle vertenze più coni 
plesse in atto nella nostra 
città: da quelle specifiche del-
l'Italsider e dell'Alrasud e 
quelle già in corso da tempo 
(Merrel. Dccopon. Vetromec 
carnea. Deriver ecc.). L'esa 
me dei nrob'enii vi onomici ed 
occupazionali si ' è esteso al 
settore della spesa in opere 
pubbliche e allo stato delle 
stesse opere, toccando sii or 
gomenti delle opere non ese 
guite dalla « Cassa ». del por-

RICHIESTO DAL PSI 

Subito il piano 
agro-alimentare 

Documento di commissione agraria e 
segreteria- Il gruppo de esamina la 
crisi delle industrie - Il PRI sui distretti 

to. dei trasporti (viabilità e 
ferrovie secondarie, come la 
Vesuviana e l'Alifana). non
ché lo stato dell'edilizia re j 
sidenziale e di quella scola j 
stica. . | 

In merito a quest'ultima il ; 
sottosegretario Scotti ha reso ' 
noto che il ministro del Te \ 
soro ha firmato il decreto per i 
il finanziamento globale di ! 
cento miliardi (per la legge 
413) la cui ripartizioni- spetta 
al ministero dei Lavori Pub 
blici. Per tutta la serie di 
questioni esposte dalla dele
gazione PCI, i parlamentari 
e il sottosegretario hanno con 
venuto per un impegno die 
porti a soluzioni concrete e 
rapide. 

Il sottosegretario si è. quin 
di. riservato di esaminare con 
quali forme e in quali sedi 
si possa -- entro breve tempo | 
— sciogliere alcuni nodi, e ciò t 
anche attraverso un orienta I 
mento unitario a livello delle 
varie assemblee elettive. 

• ASSEMBLEA A TRECASE 
PER L'AUTONOMIA 
COMUNALE 

Trecase diventerà un Co
mune: la prima commissio
ne regionale sta esaminan
do la proposta di legge che 
prevede l'autonomia comuna- | 
le per la popolosa frazione | 
di Boscotrecase. Il locale co , 
mitato prò autonomia ha in- j 
detto intanto per domenica. ! 
alle, 10 nel cinema Corelli. [ 
una •' manifestazione popola- j 
re, alla quale interverranno j 
i capigruppo delle forze poli i 
tiene presenti alla Regione e ! 
ì segretari provinciali dei > 
partiti democratici ì 

La Cirio 
non paga 
le coop: 

l'A.R.C.C.A. 
protesta 

L'associazione delle coope 
rative agricole, AUCCA ha 
denunciato il gravissimo at
teggiamento assunto dalla 
Cirio, con il blocco dei paga
menti p*:r le forniture di pò 
inodoro effettuate dalle eoo 
peratlve agricole. Questa si
tuazione provoca - - rileva il 
comunicato — disagi e ten
sioni fra produttori e asso 
ciati, i quali vedono compro 
messi i programmi di attività 
delle loro cooperative, nonché 
il reddito delie singole azien
de. 

L'ARCCA ha richiesto, per
ciò. telegraficamente, un ini 
pegno del ministro Bisaglia e 
della SME nonché la solida 
rieta del • consiglio di fab
brica della Cirio, per sbloc
care la situazione, che certa
mente non incoraggia, né Ta 
vorisce il consolidarsi del rao 
porto frn produttori associati 
e industrie a partecipazione 
statale. 

A superare queste difficolta 
certamente non aiuta l'atteg
giamento assunto dall'ESA. 
che ha bloccato l'erogazione 
delle garanzie fideiussorie al
le cooperative, indispensabili 
per ottenere sia il credito aire 
volato, che il comnlet amento 
delle strutture. Per cercare 
immediate soluzioni a tutte 
queste situazioni. l'ARRCA ha 
chiesto un incontro con Cap 
pello. assessore regionale all' 
agricoltura. 

Dirigevano il traffico delle « bionde » 

Sette palermitani arrestati 
in un appartamento del Vasto 

Le indagini dei CC iniziarono dopo l'irruzione in un circo
lo di S. Lucia - Sono stati trovati importanti documenti 

Verrebbe a costare più di 250 milioni 

Un inutile calcolatore 
per 4 istituti tecnici 

Uno spreco che va evitato - Tra breve sarà disponibile una strut
tura pubblica - A colloquio con il compagno Tamburrino 

Frattamaggiore: 
un compagno 

aggredito 
dai fascisti . 

Una grave provocazione fa
scista è avvenuta ieri a Frat
tamaggiore: un compagno. 
Antonio Mungiguerra, di 20 
anni, è stato aggredito da al
cuni teppisti neri, dinanzi al
l'Istituto Tecnico Commercia
le < Filangieri >. mentre era 
in corso una manifestazione 
per protestare contro la man
cata soluzione dei problemi 
dell'istituto (tripli turni, man
cato inizio delle lezioni, ecc.). 

I l compagno Mungiguerra 
non partecipava alla manife
stazione ed è stato aggredito 
soltanto perchè, per caso, sta
va passando nei pressi 

Fatto grave è che i carabi
nieri. distanti solo qualche 
decina di metri dal luogo do
ve i avvenuto l'episodio, non 
siano Intervenuti neanche 
quando un colpo di pistola 
(potrebbe essere anche quel
lo di una scacciacani) è par
tito all'indirizzo dei democra
tici che stavano reagendo al
l'aggressione. Il compagno 
Mungiguerra, medicato pres
so l'ospedale di zona, è stato 
giudicato — per fortuna — 
guaribile in pochi giorni. . 

Sette palermitani. Andrea 
Cambino, Emanuele Arcoleo. 
Antonio Casello. Gaetano Sca-
vone, Leonardo Lazio. Girola
mo Boccafusca e Salvatore 
Savoca, sono stati fermati dai 
carabinieri in un appartamen
to di via Bologna 80. I sette 
sono accusati di associazione 
per delinquere, detenzione di 
arma da fuoco e di contrab
bando continuato. 

L'appartamento in cui sono 
stati trovati, infatti, era una 
specie di centrale del contrab
bando. Qui si smistavano i 
carichi di « bionde ». si con
segnavano - agli - scafisti i 
« buoni » per il ritiro della 
merce, si predisponeva, in
somma. tutto quanto potesse 
essere utile all'organizzazione 
del trafiico delle sigarette di 
contrabbando a Napoli. 
- I carabinieri del nucleo in
vestigativo Napoli I, nell'ap
partamento hanno trovato le 
prove di questi fatti: rubri
che zeppe di nomi, agende. 
libri, in cui erano indicati, 
nomi, luoghi e quantitativi 
importanti clandestinamente. 

Nell'appartamento di via Bo
logna, inoltre, sono stati tro
vati anche i « buoni » per il 
ritiro .da parte dei motosca
fi blu. delle casse di bionde 
dalle navi al largo. I buoni 
sono nient'altro che delle ban-

; conote da mille lire, (ne so 
• no state trovate ben 52) i 
, cui numeri di serie sono se-
i gnalati in partenza, al capi-
i tano della nave contrabban-
i diera. Queste banconote, quin-
ì di. sono runico mezzo per ri 
j tirare le sigarette di contrab

bando. 
' ' A via Bologna, oltre ai mol-
! ti documenti, sono stati tro 
, vati anche un libretto di r; 
• sparmio al portatore e cinaue 
j milioni in contanti. L'indagine 
; dei carabinieri che ha portato 
| alla scoperta di questa cfn-
, trale del traffico delle bionde, 
i è oartita da una incursione. 
ì avvenuta alcuni mesi fa. in 
! un circolo di S. Lucia. Fra i 
j vari documenti sequestrati in 
; quella occasione ve ne erano 
'• alcuni che contenevano ripe 
I tuti accenni ad una « centra 
1 le ». ad un posto da cui si 
! tiravano !e fila di o?ni ope 
! razione. 
t 

; Lunghe indagini hanno p*1 r-
messo, quindi, la notte scor-

. sa. di fermare i fette perso-
: naggi (per tramutare il rer-
j mo in arresto si aspetta l'or-
j dine di carcerazione della ma-
i gistratura a cui è stato invia-
, to un rapporto dettagliato) e 
i chiudere questo importante 
{ centro direzionale del con-
' trabbando 

In quattro istituti tecnici 
della nostra città si sta cer
cando di condurre in porto. 
all'insaputa degli organismi 
democratici, una operazione 
del costo di parecchi milioni 
e che. di fatto, ha tutte le 
caratteristiche di uno spreco. 

In sostanza, si vogliono con
sorziare le scuole dotate del
la sezione informatica. Il 
« Giordani ». il « Serra ». il 
« Diaz » e il « X ITIS » (ex 
Righi), dunque, dovrebbero 
mettersi insieme per utilizza
re un grosso calcolatore elet
tronico a cui collegare circa 
36 terminali. II tutto sembro 
rebbe utile e regolare se non 
emergessero una serie di fat
ti sconcertanti. * -
" L'ispiratore di questo pro

getto sarebbe Io stesso mini
stro della Pubblica Istruzione. 
la cui intenzione « ufficiale » 
dovrebbe essere quella di ra
zionalizzare la spesa per i 
calcolatori esistenti. Attual
mente la spesa complessiva 
per il fitto annuo di calcola
tori nelle scuole si aggira in
torno ai 60 milioni, col pas
sare del progetto di questo 
consorzio la spesa salirebbe 
intorno ai 250 milioni annui 
Come già abbiamo detto, del 
problema non sono mai stati 
informati né i vari consigli 
di istituto né i collegi dei 
professori. 

Nel frattempo gli unici in
terlocutori sono stati i rap 
presentanti delle case costrut

trici di calcolatori, vivamente 
interessate — ovviamente — 

• a questo progetto. Lo dimo 
stra il tentativo di una di 
esse di creare una grossa 
preesistenza nel « X ITIS ». 
Per avere una idea più con
creta della portata di questo 
spreco basta ricordare che. 

• attualmente, è stato già ap 
provato lo statuto del con 
sorzio pubblico regionale per 
l'informatica Ci sarà dunque 
una struttura pubblica dispo 
nibile e. ciononostante, si 
vuole creare un inutile e co 
stosissimo doppione. 

« // giudizio su questo prò 
getto — dice il compagno Mi
chele Tamburrino. della se 
greteria regionale del PCI e 
responsabile della commissio 
ne problemi del lavoro — non 
può che essere totalmente ne
gativo. Si ripropone, tn so 
stanza, una logica dello spre
co ormai divenuta classica: 
che senso ha. infatti, dotarsi 
di calcolatori quando potrà 
essere a disposizione una 
struttura pubblica? ». 

Il consorzio pubbliro regio 
naie per l'informatica, infat
ti. vede promotori la Regio
ne e le università campane 

« E razionale — commenta 
Tamburrino — non significa 
solo attenersi a rigorosi cri
teri economici, scientifici e 
tecnici, ma anche porsi in 
modo corretto obiettivi reta 
tivi alta pianificazione del 
territorio ». 

fil partito^ 
ATTIVI 

A Cailellammare ltalcanti:ri, 
alle 9,30 di labbri» sulla tol
lera di Berlinguer al vescovo d' 
Ivrea con Staiano; a Caslelcisler-
na alle 20 lui rilancio dell'attivila 
sezionale con Cossu; ad Arco Fe
lice dalle 9 alle 20 tu enti locali 
e 382 con Perrotta. 
ASSEMBLEE CONGRESSUALI 

A Mianella alle 18,30 con Pa
rise. Oi Meo, Libondi, Spezzano; 
a Stella « Bertoli > alle 18,30 con 
Demata. Malagoli e Fontana; a 
Marianella alle 18,30 con Nespo
li, Mazzacolla, Di Munzio; a Stel
la « Di Vittorio » alle 18 della 
cellula del S. Gennaro con Spoto 
e Cornelio. 
ASSEMBLEA 

A Casorìa centro alle 18,30 sul 
tesseramento con Liguori. 
CONGRESSI 

Per la zona Sccondigliano cen
tro nella biblioteca Dorso alle 17 
con Eugenio Donise; per la zona 
industriale, alle 9.30 con Carlo 
Fermariello e Andrea Geremie»; 
zona Flegrca alte 17. con Berar
do Impegno ed Abdon Alinovi; 
per la zona Irattesc alle 9 di do
mani con Emilio Itti e Luigi Ne
spoli. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

Ad Arzano, alle ore 18, atti
vo delle sezioni di Casoria, Ar
zano e Casavatore tulle «lezioni 
distrettuali con Tognon. A Ciccia-
no, alle ore 19. attivo sul distret
to n. 30 con Giugliano. 

Quanto prima il piano a 
gricolo-alimentare della Cam
pania dovrà venire alla luce: 
lo hanno chiesto con forza i 
socialisti al termine di una 
riunione della segreteria re
gionale con il gruppo regio
nale e la commissione agra
ria. 

E' stato sottolineato che il 
piano deve rispondere alla 
esigenza di far convergere 
sugli obiettivi fissati gli in
terventi di finanziarie Eflm. 
Finam, Fime e SMEFtnan-
ziaria. non trascurando il 
ruolo che deve essere svolto 
dai mercati, dai macelli, dal
le centrali del latte e dal-
l'Isveimer. In particolare 11 
PSI ribadisce che la SME-
Finanziaria, unico « cervel
lo » oggi rimasto a Naooll. 
non può essere diretta dalla 
capitale e che la sua azione 
va inquadrata nella prospet
tiva della utilizzazione piena 
delle risorse produttive esi
stenti in agricoltura 

Per quanto attiene la Cam
pania gli interventi in agri
coltura debbono privilegiare 
l'ortofrutta. la zootecnia, il 
tabacco e le bietole. Secondo 
i socialisti particolare atten
zione deve essere posta per 
la forestazione in modo da 
non trasformarla in stru
mento di clientele ma di rea
le intervento per il risana
mento idrogeologico e per 
un - corretto impicco della 
manodopera. 
DC E CRISI INDUSTRIALE 
— La situazione di crisi che 
è venuta determinandosi nel
la nostra resione. per l'Ttnl-
sider. l'Alfasud e la SME-
Finanziaria. è stata affron
to» n dal grupno resionale 
della DC. nresieduto d i Ueo 
Grinno Al termine di un' 
anima discussione si è con
venuto che la Regione dovrà 
farsi portatrice, di precise pn 
sÌ7'oni risninrdpntl 11 futuro 
do'le tre aziende. 

Per la SME il problema di 
rondo è il mantenimento e 
il rafforzamento della strut
tura decisionale a Napoli. 
perché l'intera revisione del 
ruolo dell'agricoltura non 
può non avvalersi di questo 
centro decisionale: per l'Ital-
sidcr si respinge la richie
sta aziendale di ricorso alla 
cassa integrazione e si chie
de che si valutino subito le 
possibilità di diversiricazloni 
produttive specialmente nel 
settore degli acciai speciali: 
per l'Alfasud. infine, si prò 
pone un serio programma di 
ristrutturazione dando subì 
to luogo agli investimenti 
previsti, garantendo l'autono 
mia decisionale dell'azienda. 
CONSULTORI FAMILIARI 
— La sisnora Amelia Corte
se Ardias. consigliere recio-
nale del PLI. ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
della giunta per conoscere 
lo stato di attuazione della 
legge regionale istitutiva del 
consultori familiari. Questa 
lesse impegna la Regione a 
coordinare nel suo territorio 
il servizio dei consultori svol
gendo ii compito di program
mazione e formazione del 
piano annuale di finanzia
mento. " 
SCUOLA E PRI - Gli Inse 
gnanti renubblicani si sono 
riuniti insieme con il segre
tario cittadino del loro Dar-
tito per delincare il tino di 
intervento con cui caratte
rizzare la loro nresen7a nel
le prossime ele7ioni per i 
di=»rf»tti scolatici 

Dal punto di vista ooera
ti vo gli insegnanti renubbli
cani hanno deciso, per fi 
consiglio orovincia'c scola
stico di es-ere prosanti nel
le liste della U".-SmoIa. 
mentre per i consigli distret
tuali. sulla has*» dr>' ountl 
programmatici stabiliti, o *1 
apriranno - ai contributi di 
aitanti si riconoscono nella 
comune matrice laica, oer 
reali?zare liste aoerte sul ter
ritorio. che sappiano testi
moniare l'impegno civile DM-
una scuola e una sorteti nlft 
moderne democratiche, lai
che. di dimensioni europee e 
occidentali ». 

Conferenza stampa ieri a S. Maria la Nova 

I paramedici sulla questione dell'esame 
Indetta da corsisti e federazione sindacale unitaria - Rifiuto degli esami discriminatori - I motivi dei sospetti 

PICCOLA CRONACA 

Manifestazione 
a Ponticelli 

per lo sviluppo 
della zona 
orientale 

I constili di aptartivr» di 
S. Giovanni. Pontlcolli, Bar
ra • i partiti democratici dal
la zona orientala hanno in
detto par oggi pomeriggio 
una pubblica manifestazione 
di lotta dei lavoratori e dei 
cittadini, per imporra agli ari
ti pubblici lo sblocco di finan
ziamenti esistenti nel sette-
re edilizie, per un nuovo svi
luppo produttivo e civile 

Alla manifestazione, che si 
terrà alle oro 17 nella scuola 
> E. Tot! » di Ponticelli (piaz
za V. Apre*), sono stati in
vitati il Comune, lo Ragiona. 
I sindacati, la coopemlona. 
I IACP. 

Interverranno l'on. •aMas-
earre Armato, il dott Umber
to Palmieri, il dott. Bonito 
Viota o gli • ri del Co
mune di Napoli Antonio So
dane, Antonio Scippo, Andrea 
Ooremicco e Giulio DI Do
nato. - • >• > «.' « "« 

? * Conferenza stampa dei 
corsisti paramedici, ieri se
ra, sulla questione degli esa
mi. L'hanno tenuta insieme ai 
sindacati unitari. a-S. Maria 
la Nova • per un'esigenza di 
chiarimento, dato che — co
me hanno sottolineato — cer
ta stampa fa da cassa di riso
nanza alla campagna deni
gratoria orchestrata nei loro 

; confronti dalle amminisfra-
I rioni ospedaliere in primo 

luogo, disinformando sulle 
questioni reali. 
• Si è infatti sentito ripetere 
con insistenza che i corsisti 
paramedici vorrebbero fare 
gli infermieri senza qualifi
carsi. ' 

Noi. hanno detto coloro che 
sono intervenuti, abbiamo lot
tato per avere un lavoro; ab
biamo assicurato col nostro 
impegno la funzionlaità de) 
corsi e. guarda caso, proprio 
contro la volontà di chi leva. 
accuse: abbiamo voluto una 
seria qualificazione organiz
zando e partecipando a se 
minari, ci siamo battuti per 
avere t libri. 

Perché dunque questo brac
cio di ferro sulla questione 
degli esami? I corsisti af
fermano Intanto che il loro 
rifiuto non riguarda l'esame 
in genere, ma l'esame « senza 
garanzie di equità » • che al 

vorrebbe imporre. Il loro so 
spetto è che si voglia sot
toporli ad una prova che fini 
zioni in modo selettivo e di
scriminatorio - per lasciare 
spazio a manovre clientelar!. 

Su cosa fondano questi M>-
spetti Io hanno ampiamente 
illustrato nel corso dell'incori 
tro con i giornalisti. In pri
mo luogo c'è la commissio
ne di esame che dovrebbe. 
per norma, essere comp»»-
sta da tre insegnanti, dalla 
caposala e dal direttore. Eb
bene. sostengono, vi è stato. 
e forse è ancora in atto, un 
tentativo di modificare la 
composizione in modo che vi 
sia la presenza del presiden
te degli Ospedali Riuniti, del 
direttore della scuola e di 
tre direttori dei corsi. Quegli 
stessi direttori dai quali — 
stato detto — dal 1. di ottobre 
scorso, non si è riusciti a 
conoscere in che modo si in
tendono organizzare gli esa
mi. 
' Ciò che a questo punto ap
pare scontato è che si pre
parano esami fondati su uri 
astratto naxiontsmo. E* sta
ta. peraltro, citato l'esperien
za già fatta con l'esame dei 
corsisti di radiologia che ha 
registrato • 13 bocciature su 
quaranta allievi. • 
• Ma le denunce più gravi a» 

fondamento dei sospetti le ha 
riprese il rappresentante del 
la federazione CGIL, CISU 
UIL Santolo Pinci. Ha ricor
dato. per esempio, che no
nostante siano state richie
ste con insistenza non si e 
mai potuto conoscere le pian 
te organiche degli ospedali 
per conoscere la disponibilità 
reale di posti, che un intrico 
di interessi clientelali emer
ge appena si guarda più aa 
vicino la realtà degli ospe
dali ed ha citato il caso 
esploso al Fatebenefratelli 
dove la scoperta di lettere di 
raccomandazione è stata de
nunciata alla magistratura. 

In definitiva i paramedici 
hanno ribadito che anche la 
vicenda « esami » si inquadra 
per loro nella lotta per mag
giore occupazione e contro r 
organizzazione feudale negli 
ospedali. 

Alla Regione, con la quale 
peraltro lamentano rapporti 
difficoltosi, hanno ribadito 
che non vogliono eludere le 
prove, ma hanno sollecitato 
severi controlli, la costituzio
ne di sottocommissioni, e. in
fine. che resame-colloquio sia 
di gruppo in base • a 
tesine e con la possibilità di 
controllo da parte dei corsisti. 

I . de a. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 29 ottobre 1977. 

Onomastico Ermelinda t do
mani Saturnino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

j Nati vivi 25 Richieste di 
' pubblicazione 39. Matrimoni 

religiosi 23. Matrimoni civili 
I. Deceduti 23. 

NOZZE -' 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Maria Ca-
passo e Agostino Lanzotti. 
Agli sposi giungano gli au 
guri più sinceri dei comunisti 
di Grumo Nevano e della re
dazione de « l'Unità ». 

CONCORSI " 
ALL'OSPEDALE 
DEI PELLEGRINI 

Numerosi concorsi sono 
stati banditi dall'ospedale dei 

ALZOKA 
\ iaggio 
angelico 

FINALISTA SELEZIONE 
PREMIO NAPOLI 1977 

Pan Milano 

Pellegrini. Per informazioni 
rivolgersi all'ufficio del per
sonale dell'ente, via Porta-
medina 41. Napoli. 

PREMIATI 
GLI ANZIANI DELL'ENEL 

Alla presenza del vice sin
daco Carpino sono stati pre
miati con medaglie d'oro, nel 
corso di una cerimonia tenu
tasi al teatro Mediterraneo, I 
dipendenti dellENEL che 

! hanno maturato i 35 anni di 
! anzianità aziendale. 
i 

i FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando.- Via Ro 
ma 348. Montecalvario: p zza 
Dante 71 Chiaia: Via Car
ducci 21; Risiera di Chiaia 
<«; Via Mcrcellina 148. Mer

cato-Pendino: p.zza Garibal 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 33; 
Staz. Centrale Cso Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Fori a 
201. Via Materdet 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminai 
Colli Amine! 249. Vom. Are 
nella: via M. Pisciceli! 133; 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Mcrliari 
33; Via D. Fontana 37. Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot-
ta: Pzza Marc'Antonio Ca-
ionna 21 Soccavo: Via Epo 
meo 154 • Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano 174 
Bagnoli: Campi Flegrei Pon
ticelli: via Ottaviano. Peg
gioraste: Via M Poeeiorea'e 

I 
: ! 

I 
! 
t 
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157; Posillipo: Via Posllllpo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S Maria a Cu
bito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 313.033. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per ti 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441344. 
- Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014 294202. 
' Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9l2i. telef.v 
no 314.935 

alla DEAN CARS 
ritira la tua SIMCA oggi e . . . 
paga Tanno venturo! ! ! 
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